
Cari amici,
in questo numero vogliamo raccontarvi di come l’unione tra vari Enti ha contribuito alla realizzazione di 
un grande progetto, a dimostrazione di quanto il condividere uno stesso obiettivo sia fondamentale per 
raggiungerlo!
Grazie al sostegno economico di Enel Cuore, Fondazione BNL e Banca d’Italia è stato possibile per Caritas 
Roma avviare i lavori di riqualificazione e di adeguamento di “Casa Santa Giacinta”, centro di accoglienza 
per anziani soli e fragili in condizioni di precarietà. 
In una metropoli come Roma, in cui centinaia di persone vivono in condizione di solitudine fisica ed affet-
tiva, “Casa Santa Giacinta”, da più di trent’anni, è un esempio di accoglienza e di umanità, un punto di 
riferimento per chi è abbandonato in strada. È un luogo sicuro in cui la cura e la vicinanza di operatori e 
volontari alleviano il profondo senso di isolamento di oltre cento ospiti, tutti ultrasessantenni.
Enel Cuore, Fondazione BNL e Banca d’Italia hanno permesso a Caritas Roma di continuare a garantire 
loro un servizio adeguato e funzionale, uno spazio protetto in cui vivere in sicurezza. 
Oggi i 103 ospiti, per consentire il termine dei lavori di ristrutturazione, pernottano ancora presso il 
centro del Divino Amore, ma presto torneranno nella loro casa, presso la Cittadella della Carità, in via 
Casilina Vecchia, 19.
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L’UNIONE FA LA FORZA!

La solitudine può essere colmata se hai qualcuno che ti è vicino anche a distanza.

Lo ha dimostrato la “Nino Castiglione Srl” azienda con sede in Sicilia, produttrice nazionale di tonno 
in scatola a marchio GD e GDO che, in un momento di grandissima difficoltà nel reperimento di 
questo prodotto, non ci ha lasciati soli ma ha risposto alla nostra richiesta di aiuto, donandoci 
gratuitamente il suo prodotto.

Quel che abbiamo apprezzato è stata la tempestività nell’invio ma soprattutto la sensibilità mostrata 
nei confronti delle persone che Caritas Roma sostiene ogni giorno, tramite i suoi Centri e Servizi.

La generosa donazione ha permesso di colmare in parte il fabbisogno dei nostri ospiti. Ci auguriamo 
di poter contare sulla loro vicinanza anche in vista di nuovi progetti e iniziative.

La solidarietà colma le distanze e supera i confini!

Le donazioni sono soggette ai benefici fiscali previsti 
dall'art. 83 del Codice del Terzo Settore
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il 28 luglio scorso è stata celebrata la IV Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, 
istituita da Papa Francesco nel 2021, ed il tema scelto quest’anno è stato «Nella vecchiaia 
non abbandonarmi» (tratto dal Salmo 71,9), un messaggio che evidenzia l’amara realtà 
per cui la vita di tanti anziani è segnata dall’abbandono e dalla solitudine. 
Purtroppo, sempre più spesso gli anziani sono vittime della “cultura dello scarto” e in 
questi anni, anche grazie al tuo supporto e alla tua scelta del 5x1000, abbiamo sempre 
cercato di stare al loro fianco. È un impegno per noi attualissimo che si traduce nella volon-
tà di realizzare numerosi progetti per dare aiuto, conforto e speranza a quanti vivono in 
queste situazioni precarie e difficili. Inoltre, il dilagante individualismo, soprattutto in 
una grande città come Roma, ci fa riflettere su quanto ancora c’è da fare. Gli anziani oltre 
a beneficiare dell’aiuto che possono ricevere, sono spesso i primi a darsi da fare per testimo-
niare vicinanza e solidarietà verso coloro che hanno di meno. Ed è proprio per questo che ci 
sta a cuore promuovere attività di volontariato per e con gli anziani. L'incontro, la visita, 
la cura degli anziani da parte delle generazioni più giovani e l’aiuto che questi ultimi posso-
no ricevere dai primi, sottolineando l’importanza del legame intergenerazionale e il valore 
della memoria e dell’esperienza che gli anziani rappresentano. Il nostro impegno trae origi-
ne dal desiderio di ridare ad ognuno la dignità che merita e ringrazio sin d’ora quanti conti-
nueranno a starci accanto e a sostenerci in questa sfida.

Mensa Caritas Roma presso il centro del Divino Amore

DONIAMO IN MEMORIA DEI NOSTRI CARI
Il ricordo delle persone care ci accompagna 
giorno dopo giorno. L’affetto che ci lega può 
anche muoverci ad un gesto di solidarietà, 
fatto nel loro nome. Uniti alle persone che 
amiamo, possiamo accompagnare Caritas 
Roma nell'accogliere, curare e sostenere chi 
vive in condizioni di fragilità e marginalità.

DONA ORA inquadrando il QR Code qui sotto.

Ogni giorno feriale alle 8:00 celebriamo la 
messa nella chiesa dedicata a Santa Giacinta,
nella Cittadella della Carità in via Casilina 
Vecchia 19, Roma.

Se lo desideri possiamo fare nostra la tua 
preghiera e ricordare al Signore le persone a 
te care, viventi o defunte.



CONDIVISIONE E SOLIDARIETÀ
RIDONANO SPERANZA Vivere una settimana estiva facendosi prossimi dei più fragili è stata la scelta di 32 giovani romani che hanno 

partecipato al campo di volontariato promosso da Caritas Roma. Questa esperienza è stata una grande testimonian-
za di come piccoli gesti possano cucire reti e comunità che arginano la solitudine, da quella degli anziani a quella 
di chi vive in situazioni di disagio. I ragazzi hanno svolto attività di volontariato in diverse opere-segno, presso le 
mense di Colle Oppio e di Ostia, nel centro di prima accoglienza per mamme con bambini “Casa di Cristian” e nel 
centro di accoglienza per le polifragilità “Don Luigi Di Liegro”. I giovani volontari sono stati nipoti per gli anziani che 
hanno incontrato e fratelli per quelle persone che avevano bisogno soprattutto di essere viste e ascoltate. 
Stefania, operatrice dell’Area Educazione, Volontariato e Cittadinanza Attiva e animatrice del campo, ci ha raccon-
tato di quest’esperienza che le ha riempito il cuore di gratitudine, bellezza e speranza: “Spesso si parla dei giovani 
in modo riduttivo e stereotipato. In questa settimana, ho avuto la possibilità di toccare con mano la bellezza di uno 
sguardo sincero, di un sorriso, di qualcuno che si af�anca a te per ascoltarti senza giudicarti. Il momento della 
veri�ca con i ragazzi è stato particolarmente toccante: un’occasione di ri�essione e condivisione che ha messo in 
luce quanto spesso i giovani facciano fatica a trovare una propria dimensione in un mondo modellato sugli adulti”.
I giovani volontari hanno scelto di non rinnegare le loro paure, ma anzi proprio questo ha permesso loro di farsi 
strada in quelle solitudini che hanno incontrato. Nelle persone con cui hanno condiviso le loro giornate hanno 
riconosciuto non delle comparse accomunate dal loro essere sole, ma nomi e storie che hanno bisogno di essere 
ascoltate e raccontate a gran voce per diventare luogo abitato e custodito da chi li circonda.

GIOVANI E CARITAS: IL DONO DI FARSI PROSSIMO

Tutti noi nella vita di ogni giorno siamo come dei 
trapezisti al circo: saltiamo da un trapezio all'altro, 
con tanto di salti mortali, talvolta. Certo, ogni tanto 
ci capita di perdere la presa, o di saltare dal lato 
sbagliato: sotto di noi c'è una rete anticaduta pronta 
a prenderci in tal caso. Questa rete rappresenta i 
nostri amici, la nostra famiglia, i nostri insegnanti e 
tutte le persone pronte a venire in nostro soccorso 
quando siamo in difficoltà. E noi rimbalziamo sulla 
rete e torniamo al nostro trapezio, pronti a ritentare 
il nostro triplo salto mortale. Ma esistono trapezisti 
che non hanno una rete: i loro salti mortali finiscono 
nel vuoto. Mancare di una rete sociale a sostenerti 
significa mancare di aiuto proprio nei momenti di 
difficoltà più grandi. Significa essere già perduto al 
primo incidente, errore o infortunio in cui si incorre. 
Significa essere destinato a precipitare, prima o poi. 
E a quel punto non c'è più nulla: solo il vuoto. Le 
persone che abbiamo incontrato nell'arco della setti-
mana passata al corso Caritas Giovani avevano storie 
diverse, nomi diversi, identità, opinioni e ideali 
diversi, origini molto diverse tra loro. L'unica carat-
teristica che avevano tutti in comune era la loro 
solitudine. Una solitudine devastante, quella di chi 
è ovattato dal resto del mondo. Quella di chi ha 
perso la sua casa e non ha nessuno ad ospitarlo, 
quella di chi ha molte malattie e nessuna cura, 
quella di chi si trova in un Paese sperduto, lontano 
da tutto ciò che conosce, e nessuno a fargli da 
guida. Certo, le persone che abbiamo incontrato 
nell'arco della settimana hanno ricevuto qualcosa: 
un po’ di cibo, un po’ di compagnia, qualche bella 
chiacchierata e una bella dose di partite a biliardi-
no. Ma quelli che hanno ricevuto di più siamo noi, 
ragazzi e ragazze tra i 16 e i 18 anni che abbiamo 
partecipato al corso: abbiamo ricevuto la possibilità 
di conoscere nuove persone e realtà, di vivere nuove 
esperienze, di mettere in discussione i nostri model-
li, di crearne di nuovi.

GIORDANA 18 anni

Questa settimana è stata faticosa, ha portato me e 
gli altri ragazzi a contatto con realtà di non banale 
comprensione, ma ha lasciato, almeno nel mio caso, 
un carico, che non è destinato a rivoluzionare il mio 
modo di pensare o di vivere, ma che consiste nel 
fardello di sapere quanto sia bello stabilire una 
connessione con gli altri. Ora so cosa si prova a 
giocare a biliardino con un malato di AIDS o a 
sentirsi salutare da un ragazzo diciottenne che 
lascia la mensa dei poveri dopo aver mangiato e non 
sarò più in grado di ignorare comodamente persone 
come loro quando mi capiterà di vederle per strada 
a chiedere l’elemosina, o da sole in un ospedale. Mi 
sento di consigliare l'esperienza a tutti coloro che 
siano aperti a provarla, avvisando che in conclusione 
probabilmente non sentiranno di aver elargito un 
aiuto, ma di aver creato un rapporto, anche se di 
brevissima durata, con le persone incontrate.

17 anniELEONORA

Da oltre 40 anni la Caritas di Roma attraverso gli oltre 50 servizi sul territorio - mense, centri di accoglienza nottur-
na, case famiglia per minori, per stranieri, per mamme con bambini, per malati di AIDS, per anziani fragili, 
empori, centri di ascolto, ambulatori, servizio di inclusione lavorativa, assistenza legale - si occupa delle persone 
più deboli, di chi non ha mai avuto niente e di chi ha perso quel che aveva. Esseri umani che il più delle volte 
vivono nella solitudine e ai margini della società. Grazie all’impegno costante degli operatori, di centinaia di volon-
tari e all’aiuto di molti sostenitori - privati cittadini, imprese, fondazioni ed enti pubblici - Caritas rinnova ogni 
giorno l’impegno a prendersi cura di tante storie, offrendo assistenza e conforto in una città dove spesso la soffe-
renza rimane nascosta. 

Ricordando le parole del nostro fondatore Don Luigi Di Liegro “Una città in cui un solo uomo soffre meno è una 
città migliore”, riteniamo che non può esistere un’esperienza di carità se non esiste la capacità di dialogare e di 
stabilire una relazione umana, profonda e vera. Il povero non è semplicemente un povero, italiano o straniero che 
sia, ma una persona che vive una storia. 

Per questo chi sceglie di destinare il suo 5×1000 a Caritas Roma compie un piccolo gesto che vale moltissimo; 
quest’anno, in particolare, l’importo che verrà raggiunto con le firme destinate a Caritas sarà dedicato a tutte le perso-
ne che vivono il disagio della solitudine, soprattutto agli anziani con le loro numerose fragilità.

Come dice il Direttore Caritas di Roma, Giustino Trincia: “Tante sorelle e tanti fratelli della nostra città insieme 
alla fame patiscono quasi sempre anche la solitudine, che diventa ancora più feroce quando si aggiunge alla 
malattia e all’età.” Nel corso degli ultimi anni, in Italia, si è assistito a un netto aumento del peso degli anziani 
assistiti e sostenuti dalle Caritas diocesane e parrocchiali: dal 7,7%, del 2015 a oltre il 13% del 2023. In alcune 
regioni del Mezzogiorno, quali in particolare Campania, Basilicata, Puglia e Sardegna, l’incidenza degli anziani 
tocca punte ancora più elevate (fonte: Caritas Italiana - Servizio Studi - Report statistico nazionale 2024).

Isaac ha 19 anni, è nato in Guinea e vive a Roma, 
ospite del Ferrhotel, un centro di accoglienza Caritas 
per stranieri. Ha un volto simpatico, aperto.

Quanto tempo è che sei in Italia, Isaac?

Sono arrivato a Lampedusa il 16 luglio 2022, dopo un 
viaggio di quasi tre anni fatto in compagnia di altri 
migranti. Il primo paese che abbiamo attraversato è 
stato il Mali. Eravamo in quaranta su un pick-up Land 
Cruise. Alcuni sono morti perché se qualcuno cascava 
non si fermavano. Ci abbiamo messo una settimana 
per andarcene dalla zona nord del Mali ed entrare in 
Algeria. Lì ci siamo dovuti nascondere subito. La mag-
gior parte delle persone di quel paese non ama i neri, 
che identificano con i clandestini. Se ti vedono, i 
ragazzi ti tirano le pietre con le fionde. Se ti prende la 
polizia ti riporta nel deserto dove di solito muori di 
sete. Bisogna rischiare e avere parecchia fortuna per 
uscire di là. In Tunisia, le cose hanno cominciato a 
migliorare. Alla fine ci siamo potuti imbarcare per 
Lampedusa.

Perché hai lasciato la Guinea?

Da noi governano i militari, non c’è libertà, ed esisto-
no enormi problemi etnico-politici. I partiti sono legati 
a tribù in lotta fra loro. La mia famiglia appartiene a 

una tribù di allevatori nomadi. Noi ci spostavamo da 
un’area verde all’altra, in cerca di pascoli, senza parti-
colari vincoli. Ora non si può, i confini sono diventati 
rigidi, ed è impossibile procurarsi i mezzi per mangia-
re. Nel mio paese nessuno rispetta i diritti umani e 
manca tutto, dall’acqua all’elettricità. Persino i servizi 
di base, l’istruzione o le cure mediche, sono a paga-
mento.

È stato duro lasciare il tuo paese?

Certo, avevo appena 14 anni. E la mia famiglia mi 
manca moltissimo. Vorrei tornare là per magia. Sareb-
be bello, me lo sogno spesso. Ognuno si sente meglio 
nel proprio paese. Ci sono gli amici, i parenti. Si cono-
sce la gente, il cibo, la cultura, la lingua. All’inizio ho 
avuto difficoltà con l’italiano. Adesso ho diversi colle-
ghi di lavoro di Roma con cui parlare, ma gli amici 
stretti sono africani. Però sono sicuro che mi ambien-
terò, anche qui avrò i miei affetti. Voglio rimanere in 
Italia. Voi i diritti umani li rispettate. Qua sono tran-
quillo, sto bene. Ho preso la licenza media, ho fatto 
un tirocinio e adesso lavoro in un’azienda che produce 
porte e finestre con un contratto di apprendistato. 
Vado al lavoro con la metro, che non avevo mai visto 
prima. Tutte queste cose in Guinea sono inconcepibi-
li. Io lo so: il mio futuro è in Italia.

Volontario Caritas Roma

Giovani volontari Caritas Roma

IL 5×1000 È UNA PREZIOSA 
OPPORTUNITÀ PER DARE CONTINUITÀ 

ALLA MISSIONE DI CARITAS ROMA.
È una scelta gratuita che permette 
di destinare una quota delle proprie 
tasse (pari al 5x1000 dell’IRPEF) 
ad una finalità sociale.
Per devolverlo a Caritas Roma ETS 
basta inserire il 

CODICE FISCALE
97 79 74 30 580

e una FIRMA nel riquadro “Soste-
gno degli enti del terzo settore 
iscritti al RUNTS” dell’apposita 
scheda della Certificazione Unica 
(CU), del Modello 730 o del Model-
lo Redditi Persone Fisiche (ex 
Unico).

Ricordiamo che la scelta del 
5x1000 non impedisce di devolvere 
l'8x1000 alla Chiesa Cattolica.

IO LO SO: IL MIO FUTURO È IN ITALIA
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giorno l’impegno a prendersi cura di tante storie, offrendo assistenza e conforto in una città dove spesso la soffe-
renza rimane nascosta. 

Ricordando le parole del nostro fondatore Don Luigi Di Liegro “Una città in cui un solo uomo soffre meno è una 
città migliore”, riteniamo che non può esistere un’esperienza di carità se non esiste la capacità di dialogare e di 
stabilire una relazione umana, profonda e vera. Il povero non è semplicemente un povero, italiano o straniero che 
sia, ma una persona che vive una storia. 

Per questo chi sceglie di destinare il suo 5×1000 a Caritas Roma compie un piccolo gesto che vale moltissimo; 
quest’anno, in particolare, l’importo che verrà raggiunto con le firme destinate a Caritas sarà dedicato a tutte le perso-
ne che vivono il disagio della solitudine, soprattutto agli anziani con le loro numerose fragilità.

Come dice il Direttore Caritas di Roma, Giustino Trincia: “Tante sorelle e tanti fratelli della nostra città insieme 
alla fame patiscono quasi sempre anche la solitudine, che diventa ancora più feroce quando si aggiunge alla 
malattia e all’età.” Nel corso degli ultimi anni, in Italia, si è assistito a un netto aumento del peso degli anziani 
assistiti e sostenuti dalle Caritas diocesane e parrocchiali: dal 7,7%, del 2015 a oltre il 13% del 2023. In alcune 
regioni del Mezzogiorno, quali in particolare Campania, Basilicata, Puglia e Sardegna, l’incidenza degli anziani 
tocca punte ancora più elevate (fonte: Caritas Italiana - Servizio Studi - Report statistico nazionale 2024).

Isaac ha 19 anni, è nato in Guinea e vive a Roma, 
ospite del Ferrhotel, un centro di accoglienza Caritas 
per stranieri. Ha un volto simpatico, aperto.

Quanto tempo è che sei in Italia, Isaac?

Sono arrivato a Lampedusa il 16 luglio 2022, dopo un 
viaggio di quasi tre anni fatto in compagnia di altri 
migranti. Il primo paese che abbiamo attraversato è 
stato il Mali. Eravamo in quaranta su un pick-up Land 
Cruise. Alcuni sono morti perché se qualcuno cascava 
non si fermavano. Ci abbiamo messo una settimana 
per andarcene dalla zona nord del Mali ed entrare in 
Algeria. Lì ci siamo dovuti nascondere subito. La mag-
gior parte delle persone di quel paese non ama i neri, 
che identificano con i clandestini. Se ti vedono, i 
ragazzi ti tirano le pietre con le fionde. Se ti prende la 
polizia ti riporta nel deserto dove di solito muori di 
sete. Bisogna rischiare e avere parecchia fortuna per 
uscire di là. In Tunisia, le cose hanno cominciato a 
migliorare. Alla fine ci siamo potuti imbarcare per 
Lampedusa.

Perché hai lasciato la Guinea?

Da noi governano i militari, non c’è libertà, ed esisto-
no enormi problemi etnico-politici. I partiti sono legati 
a tribù in lotta fra loro. La mia famiglia appartiene a 

una tribù di allevatori nomadi. Noi ci spostavamo da 
un’area verde all’altra, in cerca di pascoli, senza parti-
colari vincoli. Ora non si può, i confini sono diventati 
rigidi, ed è impossibile procurarsi i mezzi per mangia-
re. Nel mio paese nessuno rispetta i diritti umani e 
manca tutto, dall’acqua all’elettricità. Persino i servizi 
di base, l’istruzione o le cure mediche, sono a paga-
mento.

È stato duro lasciare il tuo paese?

Certo, avevo appena 14 anni. E la mia famiglia mi 
manca moltissimo. Vorrei tornare là per magia. Sareb-
be bello, me lo sogno spesso. Ognuno si sente meglio 
nel proprio paese. Ci sono gli amici, i parenti. Si cono-
sce la gente, il cibo, la cultura, la lingua. All’inizio ho 
avuto difficoltà con l’italiano. Adesso ho diversi colle-
ghi di lavoro di Roma con cui parlare, ma gli amici 
stretti sono africani. Però sono sicuro che mi ambien-
terò, anche qui avrò i miei affetti. Voglio rimanere in 
Italia. Voi i diritti umani li rispettate. Qua sono tran-
quillo, sto bene. Ho preso la licenza media, ho fatto 
un tirocinio e adesso lavoro in un’azienda che produce 
porte e finestre con un contratto di apprendistato. 
Vado al lavoro con la metro, che non avevo mai visto 
prima. Tutte queste cose in Guinea sono inconcepibi-
li. Io lo so: il mio futuro è in Italia.

Volontario Caritas Roma

Giovani volontari Caritas Roma

IL 5×1000 È UNA PREZIOSA 
OPPORTUNITÀ PER DARE CONTINUITÀ 

ALLA MISSIONE DI CARITAS ROMA.
È una scelta gratuita che permette 
di destinare una quota delle proprie 
tasse (pari al 5x1000 dell’IRPEF) 
ad una finalità sociale.
Per devolverlo a Caritas Roma ETS 
basta inserire il 

CODICE FISCALE
97 79 74 30 580

e una FIRMA nel riquadro “Soste-
gno degli enti del terzo settore 
iscritti al RUNTS” dell’apposita 
scheda della Certificazione Unica 
(CU), del Modello 730 o del Model-
lo Redditi Persone Fisiche (ex 
Unico).

Ricordiamo che la scelta del 
5x1000 non impedisce di devolvere 
l'8x1000 alla Chiesa Cattolica.

IO LO SO: IL MIO FUTURO È IN ITALIA



CONDIVISIONE E SOLIDARIETÀ
RIDONANO SPERANZA Vivere una settimana estiva facendosi prossimi dei più fragili è stata la scelta di 32 giovani romani che hanno 

partecipato al campo di volontariato promosso da Caritas Roma. Questa esperienza è stata una grande testimonian-
za di come piccoli gesti possano cucire reti e comunità che arginano la solitudine, da quella degli anziani a quella 
di chi vive in situazioni di disagio. I ragazzi hanno svolto attività di volontariato in diverse opere-segno, presso le 
mense di Colle Oppio e di Ostia, nel centro di prima accoglienza per mamme con bambini “Casa di Cristian” e nel 
centro di accoglienza per le polifragilità “Don Luigi Di Liegro”. I giovani volontari sono stati nipoti per gli anziani che 
hanno incontrato e fratelli per quelle persone che avevano bisogno soprattutto di essere viste e ascoltate. 
Stefania, operatrice dell’Area Educazione, Volontariato e Cittadinanza Attiva e animatrice del campo, ci ha raccon-
tato di quest’esperienza che le ha riempito il cuore di gratitudine, bellezza e speranza: “Spesso si parla dei giovani 
in modo riduttivo e stereotipato. In questa settimana, ho avuto la possibilità di toccare con mano la bellezza di uno 
sguardo sincero, di un sorriso, di qualcuno che si af�anca a te per ascoltarti senza giudicarti. Il momento della 
veri�ca con i ragazzi è stato particolarmente toccante: un’occasione di ri�essione e condivisione che ha messo in 
luce quanto spesso i giovani facciano fatica a trovare una propria dimensione in un mondo modellato sugli adulti”.
I giovani volontari hanno scelto di non rinnegare le loro paure, ma anzi proprio questo ha permesso loro di farsi 
strada in quelle solitudini che hanno incontrato. Nelle persone con cui hanno condiviso le loro giornate hanno 
riconosciuto non delle comparse accomunate dal loro essere sole, ma nomi e storie che hanno bisogno di essere 
ascoltate e raccontate a gran voce per diventare luogo abitato e custodito da chi li circonda.

GIOVANI E CARITAS: IL DONO DI FARSI PROSSIMO

Tutti noi nella vita di ogni giorno siamo come dei 
trapezisti al circo: saltiamo da un trapezio all'altro, 
con tanto di salti mortali, talvolta. Certo, ogni tanto 
ci capita di perdere la presa, o di saltare dal lato 
sbagliato: sotto di noi c'è una rete anticaduta pronta 
a prenderci in tal caso. Questa rete rappresenta i 
nostri amici, la nostra famiglia, i nostri insegnanti e 
tutte le persone pronte a venire in nostro soccorso 
quando siamo in difficoltà. E noi rimbalziamo sulla 
rete e torniamo al nostro trapezio, pronti a ritentare 
il nostro triplo salto mortale. Ma esistono trapezisti 
che non hanno una rete: i loro salti mortali finiscono 
nel vuoto. Mancare di una rete sociale a sostenerti 
significa mancare di aiuto proprio nei momenti di 
difficoltà più grandi. Significa essere già perduto al 
primo incidente, errore o infortunio in cui si incorre. 
Significa essere destinato a precipitare, prima o poi. 
E a quel punto non c'è più nulla: solo il vuoto. Le 
persone che abbiamo incontrato nell'arco della setti-
mana passata al corso Caritas Giovani avevano storie 
diverse, nomi diversi, identità, opinioni e ideali 
diversi, origini molto diverse tra loro. L'unica carat-
teristica che avevano tutti in comune era la loro 
solitudine. Una solitudine devastante, quella di chi 
è ovattato dal resto del mondo. Quella di chi ha 
perso la sua casa e non ha nessuno ad ospitarlo, 
quella di chi ha molte malattie e nessuna cura, 
quella di chi si trova in un Paese sperduto, lontano 
da tutto ciò che conosce, e nessuno a fargli da 
guida. Certo, le persone che abbiamo incontrato 
nell'arco della settimana hanno ricevuto qualcosa: 
un po’ di cibo, un po’ di compagnia, qualche bella 
chiacchierata e una bella dose di partite a biliardi-
no. Ma quelli che hanno ricevuto di più siamo noi, 
ragazzi e ragazze tra i 16 e i 18 anni che abbiamo 
partecipato al corso: abbiamo ricevuto la possibilità 
di conoscere nuove persone e realtà, di vivere nuove 
esperienze, di mettere in discussione i nostri model-
li, di crearne di nuovi.

GIORDANA 18 anni

Questa settimana è stata faticosa, ha portato me e 
gli altri ragazzi a contatto con realtà di non banale 
comprensione, ma ha lasciato, almeno nel mio caso, 
un carico, che non è destinato a rivoluzionare il mio 
modo di pensare o di vivere, ma che consiste nel 
fardello di sapere quanto sia bello stabilire una 
connessione con gli altri. Ora so cosa si prova a 
giocare a biliardino con un malato di AIDS o a 
sentirsi salutare da un ragazzo diciottenne che 
lascia la mensa dei poveri dopo aver mangiato e non 
sarò più in grado di ignorare comodamente persone 
come loro quando mi capiterà di vederle per strada 
a chiedere l’elemosina, o da sole in un ospedale. Mi 
sento di consigliare l'esperienza a tutti coloro che 
siano aperti a provarla, avvisando che in conclusione 
probabilmente non sentiranno di aver elargito un 
aiuto, ma di aver creato un rapporto, anche se di 
brevissima durata, con le persone incontrate.

17 anniELEONORA

Da oltre 40 anni la Caritas di Roma attraverso gli oltre 50 servizi sul territorio - mense, centri di accoglienza nottur-
na, case famiglia per minori, per stranieri, per mamme con bambini, per malati di AIDS, per anziani fragili, 
empori, centri di ascolto, ambulatori, servizio di inclusione lavorativa, assistenza legale - si occupa delle persone 
più deboli, di chi non ha mai avuto niente e di chi ha perso quel che aveva. Esseri umani che il più delle volte 
vivono nella solitudine e ai margini della società. Grazie all’impegno costante degli operatori, di centinaia di volon-
tari e all’aiuto di molti sostenitori - privati cittadini, imprese, fondazioni ed enti pubblici - Caritas rinnova ogni 
giorno l’impegno a prendersi cura di tante storie, offrendo assistenza e conforto in una città dove spesso la soffe-
renza rimane nascosta. 

Ricordando le parole del nostro fondatore Don Luigi Di Liegro “Una città in cui un solo uomo soffre meno è una 
città migliore”, riteniamo che non può esistere un’esperienza di carità se non esiste la capacità di dialogare e di 
stabilire una relazione umana, profonda e vera. Il povero non è semplicemente un povero, italiano o straniero che 
sia, ma una persona che vive una storia. 

Per questo chi sceglie di destinare il suo 5×1000 a Caritas Roma compie un piccolo gesto che vale moltissimo; 
quest’anno, in particolare, l’importo che verrà raggiunto con le firme destinate a Caritas sarà dedicato a tutte le perso-
ne che vivono il disagio della solitudine, soprattutto agli anziani con le loro numerose fragilità.

Come dice il Direttore Caritas di Roma, Giustino Trincia: “Tante sorelle e tanti fratelli della nostra città insieme 
alla fame patiscono quasi sempre anche la solitudine, che diventa ancora più feroce quando si aggiunge alla 
malattia e all’età.” Nel corso degli ultimi anni, in Italia, si è assistito a un netto aumento del peso degli anziani 
assistiti e sostenuti dalle Caritas diocesane e parrocchiali: dal 7,7%, del 2015 a oltre il 13% del 2023. In alcune 
regioni del Mezzogiorno, quali in particolare Campania, Basilicata, Puglia e Sardegna, l’incidenza degli anziani 
tocca punte ancora più elevate (fonte: Caritas Italiana - Servizio Studi - Report statistico nazionale 2024).

Isaac ha 19 anni, è nato in Guinea e vive a Roma, 
ospite del Ferrhotel, un centro di accoglienza Caritas 
per stranieri. Ha un volto simpatico, aperto.

Quanto tempo è che sei in Italia, Isaac?

Sono arrivato a Lampedusa il 16 luglio 2022, dopo un 
viaggio di quasi tre anni fatto in compagnia di altri 
migranti. Il primo paese che abbiamo attraversato è 
stato il Mali. Eravamo in quaranta su un pick-up Land 
Cruise. Alcuni sono morti perché se qualcuno cascava 
non si fermavano. Ci abbiamo messo una settimana 
per andarcene dalla zona nord del Mali ed entrare in 
Algeria. Lì ci siamo dovuti nascondere subito. La mag-
gior parte delle persone di quel paese non ama i neri, 
che identificano con i clandestini. Se ti vedono, i 
ragazzi ti tirano le pietre con le fionde. Se ti prende la 
polizia ti riporta nel deserto dove di solito muori di 
sete. Bisogna rischiare e avere parecchia fortuna per 
uscire di là. In Tunisia, le cose hanno cominciato a 
migliorare. Alla fine ci siamo potuti imbarcare per 
Lampedusa.

Perché hai lasciato la Guinea?

Da noi governano i militari, non c’è libertà, ed esisto-
no enormi problemi etnico-politici. I partiti sono legati 
a tribù in lotta fra loro. La mia famiglia appartiene a 

una tribù di allevatori nomadi. Noi ci spostavamo da 
un’area verde all’altra, in cerca di pascoli, senza parti-
colari vincoli. Ora non si può, i confini sono diventati 
rigidi, ed è impossibile procurarsi i mezzi per mangia-
re. Nel mio paese nessuno rispetta i diritti umani e 
manca tutto, dall’acqua all’elettricità. Persino i servizi 
di base, l’istruzione o le cure mediche, sono a paga-
mento.

È stato duro lasciare il tuo paese?

Certo, avevo appena 14 anni. E la mia famiglia mi 
manca moltissimo. Vorrei tornare là per magia. Sareb-
be bello, me lo sogno spesso. Ognuno si sente meglio 
nel proprio paese. Ci sono gli amici, i parenti. Si cono-
sce la gente, il cibo, la cultura, la lingua. All’inizio ho 
avuto difficoltà con l’italiano. Adesso ho diversi colle-
ghi di lavoro di Roma con cui parlare, ma gli amici 
stretti sono africani. Però sono sicuro che mi ambien-
terò, anche qui avrò i miei affetti. Voglio rimanere in 
Italia. Voi i diritti umani li rispettate. Qua sono tran-
quillo, sto bene. Ho preso la licenza media, ho fatto 
un tirocinio e adesso lavoro in un’azienda che produce 
porte e finestre con un contratto di apprendistato. 
Vado al lavoro con la metro, che non avevo mai visto 
prima. Tutte queste cose in Guinea sono inconcepibi-
li. Io lo so: il mio futuro è in Italia.

Volontario Caritas Roma

Giovani volontari Caritas Roma

IL 5×1000 È UNA PREZIOSA 
OPPORTUNITÀ PER DARE CONTINUITÀ 

ALLA MISSIONE DI CARITAS ROMA.
È una scelta gratuita che permette 
di destinare una quota delle proprie 
tasse (pari al 5x1000 dell’IRPEF) 
ad una finalità sociale.
Per devolverlo a Caritas Roma ETS 
basta inserire il 

CODICE FISCALE
97 79 74 30 580

e una FIRMA nel riquadro “Soste-
gno degli enti del terzo settore 
iscritti al RUNTS” dell’apposita 
scheda della Certificazione Unica 
(CU), del Modello 730 o del Model-
lo Redditi Persone Fisiche (ex 
Unico).

Ricordiamo che la scelta del 
5x1000 non impedisce di devolvere 
l'8x1000 alla Chiesa Cattolica.

IO LO SO: IL MIO FUTURO È IN ITALIA



Cari amici,
in questo numero vogliamo raccontarvi di come l’unione tra vari Enti ha contribuito alla realizzazione di 
un grande progetto, a dimostrazione di quanto il condividere uno stesso obiettivo sia fondamentale per 
raggiungerlo!
Grazie al sostegno economico di Enel Cuore, Fondazione BNL e Banca d’Italia è stato possibile per Caritas 
Roma avviare i lavori di riqualificazione e di adeguamento di “Casa Santa Giacinta”, centro di accoglienza 
per anziani soli e fragili in condizioni di precarietà. 
In una metropoli come Roma, in cui centinaia di persone vivono in condizione di solitudine fisica ed affet-
tiva, “Casa Santa Giacinta”, da più di trent’anni, è un esempio di accoglienza e di umanità, un punto di 
riferimento per chi è abbandonato in strada. È un luogo sicuro in cui la cura e la vicinanza di operatori e 
volontari alleviano il profondo senso di isolamento di oltre cento ospiti, tutti ultrasessantenni.
Enel Cuore, Fondazione BNL e Banca d’Italia hanno permesso a Caritas Roma di continuare a garantire 
loro un servizio adeguato e funzionale, uno spazio protetto in cui vivere in sicurezza. 
Oggi i 103 ospiti, per consentire il termine dei lavori di ristrutturazione, pernottano ancora presso il 
centro del Divino Amore, ma presto torneranno nella loro casa, presso la Cittadella della Carità, in via 
Casilina Vecchia, 19.
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L’UNIONE FA LA FORZA!

La solitudine può essere colmata se hai qualcuno che ti è vicino anche a distanza.

Lo ha dimostrato la “Nino Castiglione Srl” azienda con sede in Sicilia, produttrice nazionale di tonno 
in scatola a marchio GD e GDO che, in un momento di grandissima difficoltà nel reperimento di 
questo prodotto, non ci ha lasciati soli ma ha risposto alla nostra richiesta di aiuto, donandoci 
gratuitamente il suo prodotto.

Quel che abbiamo apprezzato è stata la tempestività nell’invio ma soprattutto la sensibilità mostrata 
nei confronti delle persone che Caritas Roma sostiene ogni giorno, tramite i suoi Centri e Servizi.

La generosa donazione ha permesso di colmare in parte il fabbisogno dei nostri ospiti. Ci auguriamo 
di poter contare sulla loro vicinanza anche in vista di nuovi progetti e iniziative.

La solidarietà colma le distanze e supera i confini!

Le donazioni sono soggette ai benefici fiscali previsti 
dall'art. 83 del Codice del Terzo Settore
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il 28 luglio scorso è stata celebrata la IV Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, 
istituita da Papa Francesco nel 2021, ed il tema scelto quest’anno è stato «Nella vecchiaia 
non abbandonarmi» (tratto dal Salmo 71,9), un messaggio che evidenzia l’amara realtà 
per cui la vita di tanti anziani è segnata dall’abbandono e dalla solitudine. 
Purtroppo, sempre più spesso gli anziani sono vittime della “cultura dello scarto” e in 
questi anni, anche grazie al tuo supporto e alla tua scelta del 5x1000, abbiamo sempre 
cercato di stare al loro fianco. È un impegno per noi attualissimo che si traduce nella volon-
tà di realizzare numerosi progetti per dare aiuto, conforto e speranza a quanti vivono in 
queste situazioni precarie e difficili. Inoltre, il dilagante individualismo, soprattutto in 
una grande città come Roma, ci fa riflettere su quanto ancora c’è da fare. Gli anziani oltre 
a beneficiare dell’aiuto che possono ricevere, sono spesso i primi a darsi da fare per testimo-
niare vicinanza e solidarietà verso coloro che hanno di meno. Ed è proprio per questo che ci 
sta a cuore promuovere attività di volontariato per e con gli anziani. L'incontro, la visita, 
la cura degli anziani da parte delle generazioni più giovani e l’aiuto che questi ultimi posso-
no ricevere dai primi, sottolineando l’importanza del legame intergenerazionale e il valore 
della memoria e dell’esperienza che gli anziani rappresentano. Il nostro impegno trae origi-
ne dal desiderio di ridare ad ognuno la dignità che merita e ringrazio sin d’ora quanti conti-
nueranno a starci accanto e a sostenerci in questa sfida.

Mensa Caritas Roma presso il centro del Divino Amore

DONIAMO IN MEMORIA DEI NOSTRI CARI
Il ricordo delle persone care ci accompagna 
giorno dopo giorno. L’affetto che ci lega può 
anche muoverci ad un gesto di solidarietà, 
fatto nel loro nome. Uniti alle persone che 
amiamo, possiamo accompagnare Caritas 
Roma nell'accogliere, curare e sostenere chi 
vive in condizioni di fragilità e marginalità.

DONA ORA inquadrando il QR Code qui sotto.

Ogni giorno feriale alle 8:00 celebriamo la 
messa nella chiesa dedicata a Santa Giacinta,
nella Cittadella della Carità in via Casilina 
Vecchia 19, Roma.

Se lo desideri possiamo fare nostra la tua 
preghiera e ricordare al Signore le persone a 
te care, viventi o defunte.



Cari amici,
in questo numero vogliamo raccontarvi di come l’unione tra vari Enti ha contribuito alla realizzazione di 
un grande progetto, a dimostrazione di quanto il condividere uno stesso obiettivo sia fondamentale per 
raggiungerlo!
Grazie al sostegno economico di Enel Cuore, Fondazione BNL e Banca d’Italia è stato possibile per Caritas 
Roma avviare i lavori di riqualificazione e di adeguamento di “Casa Santa Giacinta”, centro di accoglienza 
per anziani soli e fragili in condizioni di precarietà. 
In una metropoli come Roma, in cui centinaia di persone vivono in condizione di solitudine fisica ed affet-
tiva, “Casa Santa Giacinta”, da più di trent’anni, è un esempio di accoglienza e di umanità, un punto di 
riferimento per chi è abbandonato in strada. È un luogo sicuro in cui la cura e la vicinanza di operatori e 
volontari alleviano il profondo senso di isolamento di oltre cento ospiti, tutti ultrasessantenni.
Enel Cuore, Fondazione BNL e Banca d’Italia hanno permesso a Caritas Roma di continuare a garantire 
loro un servizio adeguato e funzionale, uno spazio protetto in cui vivere in sicurezza. 
Oggi i 103 ospiti, per consentire il termine dei lavori di ristrutturazione, pernottano ancora presso il 
centro del Divino Amore, ma presto torneranno nella loro casa, presso la Cittadella della Carità, in via 
Casilina Vecchia, 19.
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Carissimi Amici sostenitori,

diacono Giustino Trincia
Direttore Caritas di Roma 
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UFFICIO RACCOLTA FONDI E LASCITI
Via Casilina Vecchia, 19
00182 Roma
Tel. 06.888 15 120 
donazioni@caritasroma.it
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POTETE RICEVERE “AMICI CARITAS” 
ANCHE PER POSTA ELETTRONICA. 
Basta comunicare il vostro indirizzo mail a: 
donazioni@caritasroma.it
Ci aiuterete a contenere i costi di spedizione 
e a rispettare l’ambiente. Grazie!
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BONIFICO BANCARIO
Banco Posta IBAN:
IT 50 F 07601 03200 001021945793
intestato a Fondazione “Caritas Roma” - ETS
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Clicca “Dona ora”

COME DONARE

C/C POSTALE
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L’UNIONE FA LA FORZA!

La solitudine può essere colmata se hai qualcuno che ti è vicino anche a distanza.

Lo ha dimostrato la “Nino Castiglione Srl” azienda con sede in Sicilia, produttrice nazionale di tonno 
in scatola a marchio GD e GDO che, in un momento di grandissima difficoltà nel reperimento di 
questo prodotto, non ci ha lasciati soli ma ha risposto alla nostra richiesta di aiuto, donandoci 
gratuitamente il suo prodotto.

Quel che abbiamo apprezzato è stata la tempestività nell’invio ma soprattutto la sensibilità mostrata 
nei confronti delle persone che Caritas Roma sostiene ogni giorno, tramite i suoi Centri e Servizi.

La generosa donazione ha permesso di colmare in parte il fabbisogno dei nostri ospiti. Ci auguriamo 
di poter contare sulla loro vicinanza anche in vista di nuovi progetti e iniziative.

La solidarietà colma le distanze e supera i confini!

Le donazioni sono soggette ai benefici fiscali previsti 
dall'art. 83 del Codice del Terzo Settore
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il 28 luglio scorso è stata celebrata la IV Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, 
istituita da Papa Francesco nel 2021, ed il tema scelto quest’anno è stato «Nella vecchiaia 
non abbandonarmi» (tratto dal Salmo 71,9), un messaggio che evidenzia l’amara realtà 
per cui la vita di tanti anziani è segnata dall’abbandono e dalla solitudine. 
Purtroppo, sempre più spesso gli anziani sono vittime della “cultura dello scarto” e in 
questi anni, anche grazie al tuo supporto e alla tua scelta del 5x1000, abbiamo sempre 
cercato di stare al loro fianco. È un impegno per noi attualissimo che si traduce nella volon-
tà di realizzare numerosi progetti per dare aiuto, conforto e speranza a quanti vivono in 
queste situazioni precarie e difficili. Inoltre, il dilagante individualismo, soprattutto in 
una grande città come Roma, ci fa riflettere su quanto ancora c’è da fare. Gli anziani oltre 
a beneficiare dell’aiuto che possono ricevere, sono spesso i primi a darsi da fare per testimo-
niare vicinanza e solidarietà verso coloro che hanno di meno. Ed è proprio per questo che ci 
sta a cuore promuovere attività di volontariato per e con gli anziani. L'incontro, la visita, 
la cura degli anziani da parte delle generazioni più giovani e l’aiuto che questi ultimi posso-
no ricevere dai primi, sottolineando l’importanza del legame intergenerazionale e il valore 
della memoria e dell’esperienza che gli anziani rappresentano. Il nostro impegno trae origi-
ne dal desiderio di ridare ad ognuno la dignità che merita e ringrazio sin d’ora quanti conti-
nueranno a starci accanto e a sostenerci in questa sfida.

Mensa Caritas Roma presso il centro del Divino Amore

DONIAMO IN MEMORIA DEI NOSTRI CARI
Il ricordo delle persone care ci accompagna 
giorno dopo giorno. L’affetto che ci lega può 
anche muoverci ad un gesto di solidarietà, 
fatto nel loro nome. Uniti alle persone che 
amiamo, possiamo accompagnare Caritas 
Roma nell'accogliere, curare e sostenere chi 
vive in condizioni di fragilità e marginalità.

DONA ORA inquadrando il QR Code qui sotto.

Ogni giorno feriale alle 8:00 celebriamo la 
messa nella chiesa dedicata a Santa Giacinta,
nella Cittadella della Carità in via Casilina 
Vecchia 19, Roma.

Se lo desideri possiamo fare nostra la tua 
preghiera e ricordare al Signore le persone a 
te care, viventi o defunte.


